IL GUSTO DELLE PROMESSE COMPIUTE
Celebrazione per la quarta settimana di Avvento

invocazione allo spirito

Vieni Spirito Santo,

azione paziente

e misteriosamente nascosta

che rendi fecondo il grembo della storia

perché risuoni l’“eccomi” del creato

all’adempimento delle promesse di Dio.

Vieni Spirito Santo,

che cancelli ogni sterilità

perché si sciolgano

canti di benedizione

nel cuore dei poveri di Dio.

Vieni Spirito Santo,

che ci abiliti alla silente contemplazione

dell’insondabile progetto di salvezza

che non può sorgere

senza il riflesso del nostro splendore

senza l’eco del nostro magnificat.

Vieni Spirito Santo,

aprici al gusto dei prodigi divini

dilata i nostri sommessi orizzonti,

educaci al sapore dell’accoglienza

che ci consegna i confini infiniti

della volontà di Dio.

preparazione penitenziale

Presidente

Ci è data ancora in dono l’occasione per sostare nell’ascolto della Parola, per preparare il cuore alla venuta del Salvatore. Sulla strada della fede che vogliamo percorrere compiendo la volontà del Padre, cibo per la nostra vita, sappiamo di dover essere liberati dal peccato che ostacola la realizzazione in noi del disegno di Dio.

Lettore

Sapremo mai gustare le meraviglie che compi in ciascuno di noi?

La tua mano tesse con sapienza la trama della nostra vita, ma raggiungiamo con fatica la profondità di noi stessi dove tu già abiti e ci attendi…

Assemblea

Perdonaci, Signore, e trasforma la nostra vita.

Lettore

Sapremo mai gustare le meraviglie che compi nelle persone che ci camminano accanto?

Ci sono perle preziose nascoste nel cuore di ogni tua creatura ma i volti ci sfuggono, non cogliamo il sapore profondo delle vicende che accostiamo quotidianamente…

Assemblea

Perdonaci, Signore, e trasforma la nostra vita.

Lettore

Sapremo mai gustare le meraviglie che compi nella storia del mondo? La tua Signoria che governa i percorsi umani talvolta la crediamo inefficace  ma i tuoi pensieri non sono i nostri pensieri,

le tue vie non sono le nostre vie…

Assemblea

Perdonaci, Signore, e trasforma la nostra vita.

Presidente

Dio onnipotente abbia misericordia noi, apra il nostro cuore all’ascolto sincero e orienti la nostra vita nell’orizzonte dell’eternità.

Assemblea

Amen.

Presidente

Preghiamo.

Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea

Amen.

ascolto della parola di dio

1Re 17,8-16

 Il Signore parlò a Elia e disse: «Alzati, và in Zarepta di Sidòne e ivi stabilisciti. Ecco io ho dato ordine a una vedova di là per il tuo cibo». Egli si alzò e andò a Zarepta. Entrato nella porta della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un pò d'acqua in un vaso perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un pò di olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; su, fà come hai detto, ma prepara prima una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché dice il Signore: La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non si svuoterà finché il Signore non farà piovere sulla terra». Quella andò e fece come aveva detto Elia. Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunziata per mezzo di Elia.

Eb 13,1-3.5

Perseverate nell'amore fraterno. Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che soffrono, essendo anche voi in un corpo mortale. La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò.

accoglienza del libro dei vangeli

(durante il canto dell’Alleluia)

Lc 19,1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

risonanza

(viene recitato il testo accompagnato da un leggero sottofondo musicale)

Donaci, Signore,

di raccontare con la parola e con la vita la tua storia:

sarà questa la nostra professione di fede,

che scriverà nelle opere e nei giorni della nostra vicenda,

la vivente sequenza del tuo santo evangelo.

Donaci, Padre, di stupirci sempre nuovamente

di fronte al mistero che tu compi per noi in Gesù, tuo Figlio.

Fa’ che sappiamo accogliere il dono con spirito di rendimento di grazie,

affinché in tutto si compia la tua opera per noi

e venga il tuo Regno.

intercessioni

Presidente

Vogliamo benedirti o Padre, che riveli ai piccoli il tuo progetto salvifico, che scegli la via degli umili per venire incontro a chi ti cerca. Ti preghiamo fiduciosi dicendo:

accogli la nostra preghiera, o Dio!

- O Dio che pasci la tua Chiesa, conducila verso i pascoli della vita in

abbondanza perché essa ne sappia fare dono a tutti gli uomini, preghiamo.

- O Dio che sempre vieni in nostro soccorso, stringi a te coloro che hanno smarrito la fede perché possano riscoprire il gusto e la gioia di sentirsi amati e visitati da te, preghiamo.

- O Dio che non cessi di mostrarci la tua sollecitudine di Padre, fa che impariamo ad andare incontro ai fratelli che incontriamo sul nostro cammino portando la luce di quella promessa di vita che hai seminato nel nostro cuore, preghiamo.

Presidente

O insondabile Mistero,

che rivelandoti ti veli

e contagiandoci del tuo amore

susciti in noi la sete ardente di te,

donaci la fedeltà nella ricerca,

l’ansia nella scoperta,

la dolce consolazione

del già possederti,

e l’inquietudine santa

del non ancora possederti,

tu che solo realmente ci possiedi,

Dio della nostra vita, Signore dell’anima nostra.

Assemblea

Padre nostro…

preghiera conclusiva e benedizione
Presidente

Fa’, Signore, che sappiamo sempre riconoscere la provvisorietà di tutto ciò che è meno di te, per cantare nella nostra vita la gioia indicibile di chi ha creduto nella Parola della tua promessa. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
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